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Furti di rame, un arresto
Non sono riusciti a por-

tare via tutta l’ingom-
brante e preziosa refur-
tiva in una volta sola: e

sono tornati, ma questa
volta ad attenderli han-

no trovato la polizia che
ne ha arrestato uno.

[MOTTA a pagina 15]

Tenta di corrompere 2 militari
Per non prendersi una
denuncia per guida in

stato di ebbrezza, ha
tentato di corrompere i

due carabinieri che lo a-
vevano fermato offren-

do loro 500 euro in con-
tanti ciascuno.

[IL SERVIZIO a pag.15]

Arsenale, rischio occupazione
«Rischio occupazionale»

per il Polo militare. Su
mille dipendenti civili,

circa la metà potrebbe
perdere il lavoro «in po-

co tempo». È il sindaco
Roberto Reggi a lancia-

re l’allarme.

[ROVELLINI a pag.16]

La Map tornerà a galla
La sede Map verrà ripescata dalle acque del

Po; ma per ora non si sa chi materialmente
svolgerà l’operazione e chi la pagherà.

[FRIGHI a pagina 14]

LA POLEMICA - La minoranza chiede controlli su possibili comportamenti illeciti nella struttura

Spazio 4,il sindaco respinge le accuse
L’intervento di

Giovanna
Calciati ieri in

Consiglio
comunale

(foto Cravedi)

■ (mir) Non si placa, anzi sale
di livello la polemica attorno a
Spazio 4, il centro di aggregazio-
ne giovanile di via Manzoni og-
getto nei giorni scorsi di un’inter-
rogazione di Antonio Levoni e
Gianluca Ceccarelli di Piacenza
libera. Nel testo
si chiedono, tra
l’altro, chiari-
menti in merito
al possibile uti-
lizzo di sostanze
stupefacenti da
parte degli av-
ventori, passag-
gio che aveva provocato la rea-
zione del presidente provinciale
dell’Arci Alessandro Fornasari,
che aveva minacciato querele
per i due consiglieri.

Ieri sono arrivate le rassicura-
zioni del sindaco Roberto Reggi

e dell’assessore Giovanni Casta-
gnetti.

«Noi abbiamo presentato l’in-
terrogazione – ha controreplica-
to ieri in aula Levoni - dopo aver
sentito genitori e residenti preoc-
cupati, era un nostro dovere. Se

qualcuno ci
vuole denuncia-
re lo faccia pure,
ma prima impa-
ri a leggere o si
faccia spiegare
quello che ab-
biamo scritto:
non abbiamo

accusato nessuno, solo chiesto
chiarimenti che spero arrivino al
più presto».

Sulla stessa linea anche Marco
Tassi (Pdl): «E’ giusto approfon-
dire la questione, già in passato a
Spazio 4 erano stati segnalati

problemi di altro genere. Mi chie-
do comunque quale sia per il Co-
mune il senso politico di soste-
nere uno spazio autogestito, for-
se è il preambolo per un centro
sociale? ». Gli ha immediatamen-
te risposto Carlo Pallavicini (Prc):
«Sono d’accordo con Fornasari
che è stato creato un allarme in-
giustificato, le famiglie si preoc-
cuperanno anche a fronte dei
chiarimenti, non deve passare
l’immagine che è un posto dove
tutto è consentito. Anzi, i gestori
sono da sempre impegnati pro-
prio per evitare che si verifichino
comportamenti illeciti».

Una parola definitiva è arriva-
ta dal sindaco: «Ogni giorno i no-
stri operatori sono presenti nella
struttura e non hanno mai visto
circolare sostanze stupefacenti,
pertanto dico ai genitori di stare

tranquilli». Posizione ribadita poi
da un lungo comunicato dell’as-
sessore Castagnetti, in cui vengo-
no respinti con fermezza sospet-
ti e ipotesi avanzati da Piacenza
libera e invitati i ragazzi ad anda-
re a conoscere le attività e le op-
portunità di Spazio 4. Un’altra
problematica del mondo giova-
nile, l’alcol, è stata invece ogget-
to dell’intervento di Giovanna

Calciati (Pd): «Io sono da sempre
contro i proibizionismi, ma ho
letto i dati sull’alcolismo dei ra-
gazzi dagli 11 ai 26 anni e sono ri-
masta impressionata. A Piacen-
za ci sono operatori molto seri e
c’è il versante scolastico attraver-
so cui fare prevenzione, credo
che come “compiti delle vacan-
ze” potremmo tutti darci l’anali-
si di questo problema».

Giovanna Calciati
«Allarme alcool anche
tra i nostri giovani,
affrontiamo il problema»

■ (mir) Un unico palazzo de-
gli uffici per Comune e Provin-
cia? Per ora è solo una voce, che
però sembra trovare sponde
sempre più autorevoli anche
all’interno di Palazzo Mercanti.

«Non se ne è mai parlato – ha
detto ieri il vicesindaco France-
sco Cacciatore – ma sarebbe
un’idea di buon senso».

Tutto qui, ma tanto è bastato

per aprire un nuovo fronte al-
l’interno del dibattito sulla va-
riante del Piano regolatore in
discussione ieri. «Se fosse così –
ha replicato Carlo Mazza – sa-
rebbe una palese ammissione
che il progetto che ci state sot-
toponendo è sovradimensio-
nato per le esigenze del Comu-
ne, confermando una delle no-
stre critiche. A parte questo,

credo che sia un’ipotesi su cui
si possa ragionare, ma con cal-
ma e a patto che non ne parli-
no chiusi in un ufficio il sinda-
co Reggi e il presidente Trespi-
di. Deve essere coinvolto anche
il consiglio».

Anche secondo Filiberto Put-
zu (Pdl) l’idea non sarebbe da
scartare. «Mi pare anzi positiva
– ha detto – a patto che cambi-

no i presupposti dell’operazio-
ne: il palazzo unico non deve
essere realizzato lì, nell’area ex
Unicem, e alle condizioni che
ci sono state prospettate fino
ad oggi. Perchè non inserire nel
nuovo protocollo di intesa con
il ministero della Difesa l’ospe-
dale militare, che potrebbe es-
sere l’ideale per le esigenze di
tuti e due gli enti? ».

■ Accuse, insulti, persino qual-
che parolaccia. E’ successo di
tutto, ieri in consiglio comunale,
durante le cinque ore di infuoca-
to dibattito sulla variante urba-
nistica al Piano regolatore, indi-
spensabile per la realizzazione
del palazzo unico degli uffici co-
munali nell’area ex Unicem che
si affaccia su via Conciliazione. Il
sindaco Roberto Reggi e l’ex pri-
mo cittadino Giacomo Vaciago
sono stati protagonisti di un du-
rissimo scontro, in generale il cli-
ma di tensione è stato sempre al
limite del livello di guardia.

Una seduta agitata già prima
di cominciare, con la maggio-
ranza che non è riuscita a garan-
tire il numero legale tra le pole-
miche dell’opposizione. Che si è
fatta ancora più incalzante du-
rante il lungo dibattito, termina-
to alle 21 e pronto a ricomincia-
re oggi alle 15.

Il vicesindaco Francesco Cac-
ciatore ha illustrato i contenuti
della variazione: «Si tratta di a-
deguare alle nuove esigenze pro-
gettuali la superficie utile del pa-
lazzo, che dai 6mila metri quadri
della precedente versione (quel-
la caduta nella primavera 2007
quando venne bloccata per le di-
vergenze politiche in seno alla
maggioranza della prima ammi-
nistrazione Reggi) passa a 9.500,
divisi in 7.500 metri per gli uffici,
500 metri per la palazzina della
polizia municipale e 1.500 metri
commerciale».

Oggi, presumibilmente dopo
un’altra maratona, dovrebbe ar-
rivare il via libera: la maggioran-
za ha dato segni di tenuta, unica
eccezione Edo Piazza (Per Pia-
cenza con Reggi) che confer-
merà la sua contrarietà. Ancora
incerto Bruno Galvani (misto).

Il più agguerrito contestatore
è stato Gianni D’Amo (Piacenza-
Comune): «Il problema di razio-
nalizzazione degli uffici comu-
nali c’è, ma non serve un nuovo
palazzo, soprattutto di queste di-
mensioni e a questi costi, peral-
tro finanziato con la vendita de-
gli immobili comunali. Come
per il concorso di progettazione,

annullato a causa del caso Cibic,
volete fare in fretta, creando però
confusione e esponendovi a er-
rori. Io considero questa pratica
assolutamente sciatta, superfi-
ciale, incompleta e contradditto-
ria, in particolare con il piano re-
golatore vigente: ci sono tante ir-
regolarità che non sono accetta-
bili, vi invito a ripensare a tutto il
progetto».

Questioni regolamentari e
procedurali poste anche da Car-
lo Mazza (misto): «E’ un provve-
dimento pieno di “buchi”, a co-
minciare dal fatto che la varia-
zione urbanistica arrivi dopo il
progetto. E proprio non capisco
con quale normativa volete inse-

rire in questa variante i 1.500
metri di commerciale».

Marco Tassi (Pdl) ha lanciato
una contro-proposta: «Anzichè
sprecare soldi e svendere il no-
stro patrimonio, ristrutturate la
sede di via Beverora e affianca-
tele un edificio da 1.500 metri:
sarebbe tutto sistemato, c’è già
anche il parcheggio».

Poi lo scontro tra Reggi e Va-
ciago: parole grosse e accuse pe-
santi,  con  particolare  riferi-
mento al concorso di progetta-
zione annullato.  Molto critici
anche Andrea Pollastri, Filiberto
Putzu e Andrea Paparo del Popo-
lo della libertà.

Michele Rancati

Alcune fasi del
consiglio
comunale,che
proseguirà oggi
pomeriggio con
una seduta che
andrà avanti a
oltranza.
Si parla della
variante per
Palazzo Uffici
(foto Cravedi)

Ma Cacciatore apre le porte alla
Provincia: sarebbe una buona idea
L’ipotesi di utilizzo comune del nuovo edificio

Palazzo Uffici,accuse e insulti in Consiglio
Durissimo scontro Reggi-Vaciago, la minoranza insorge e contesta la variante

ANTONIO LEVONI

«Idv giustizialista
come Di Pietro»
■ (mir) Attacco di Anto-
nio Levoni (Piacenza libe-
ra) all’Italia dei valori: «Ci
spiace sia al governo della
città. Anche a Piacenza u-
sano metodi giustizialisti
come fa Di Pietro a Ro-
ma». Riferimento al caso
Gallini in Provincia, ogget-
to venerdì di un consiglio
provinciale a porte chiuse.
In difesa della referente lo-
cale Idv e assessore Sabri-
na Freda si è espresso Bru-
no Galvani (misto).

ANDREA POLLASTRI

«Mancano sponsor
per il wi-fi»
■ (mir) Nelle comuni-
cazioni diverse segnala-
zioni di Andrea Pollastri
(Pdl): degrado e topi alla
Cascina Raffalda, esigenza
di barriere antirumore per
i binari di via Modonesi.
Rammarico per la man-
canza di sponsor adeguati
per il wi-fi.

GUGLIELMO ZUCCONI

«Tangenziale sud,
un circuito per moto»
■ (mir) «La tangenziale
sud è ormai diventato un
circuito per moto di grossa
cilindrata, che sfrecciano a
folle velocità, peraltro con
la targa coperta. I controlli
vengano aumentati». La
richiesta di Guglielmo
Zucconi (civica con Reg-
gi).

STEFANO FRONTINI

Interrogazione pista
ciclabile San Bonico
■ (mir) Stefano Frontini
(Piacenza libera) ha an-
nunciato un’interrogazio-
ne per sapere a che punto
è l’iter per la realizzazione
della pista ciclabile per
San Bonico: «E’ in calen-
dario dal 2002 ma ancora
non si sa nulla».

MARCO TASSI

«Giardini Margherita,
maggiore vigilanza»
■ (mir) Marco Tassi
(Pdl) ha invocato maggio-
re vigilanza nella zona dei
giardini Margherita e Mer-
luzzo: «Ci vuole una pre-
senza assidua delle forze
dell’ordine, gli interventi
di riqualificazione non ba-
stano per rendere sicuro il
quartiere».

Brevi
dall’aula
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